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ANNO XCII

Restauro della Chiesa parrocchiale 

Promessa di contributo
Cari parrocchiani,
come già annunciato nel bollettino dello scor-
so dicembre, ci stiamo muovendo per realiz-
zare il restauro conservativo delle facciate e 
sistemazione della copertura della Chiesa 
parrocchiale.
In accordo e dietro suggerimento della curia si 
è scelto l’architetto Capetti di Alex Servizi (cen-
tro servizi della Diocesi di Bergamo) come RUP 
(responsabile unico del procedimento). Esso 
ha il compito di agire a nome della parrocchia 
come consulente e supervisore nello svolgi-
mento delle pratiche in questione.
Il CPAE (consiglio per gli affari economici) della 
parrocchia si è riunito in data 17 ottobre 2019 
con l’architetto Capetti e insieme si è stabili-
to di contattare 3 professionisti e chiedere di 
presentare un’offerta al fine di aggiornare il 
progetto della Chiesa del 2010. Dopo aver in-
dividuato - e concordato con il consiglio - i tre 
professionisti (Gonella, Gritti, Zambelli), nella 
riunione del CPAE del 04 dicembre 2019, l’archi-
tetto Capetti presenta le loro proposte. I mem-
bri del CPAE fanno le dovute osservazioni e si 
prende il tempo necessario per riflettere. Nel-
la successiva riunione del 13 dicembre 2019 il 
consiglio decide di affidare l’incarico all’archi-
tetto Zambelli Giuseppe. Nel frattempo l’archi-
tetto Capetti viene sostituito, nel suo compito 
di RUP, dall’ing. Vitali sempre di Alex servizi. 

Mercoledì 22 gennaio 2020 si è avuto un primo 
incontro tra l’ing. Vitali e arch. Zambelli e il 31 
gennaio un sopraluogo alla Chiesa e all’ora-
torio da parte degli stessi con il parroco e un 
membro del CPAE. Il tutto per definire il disci-
plinare d’incarico e i passi da fare. Si ipotizza 
che nel giro di una decina di giorni si possa 
firmare il disciplinare.
Con il progetto aggiornato presenteremo alla 
curia domanda ufficiale per l’approvazione ed 
esecuzione dei lavori. Nella domanda, come 
già detto nel bollettino di dicembre, dovremo 
allegare il piano finanziario per sostenere la 
spesa e avere a disposizione almeno il 30% 
dell’intera somma. 
Allora rilancio a tutti, imprese e privati, l’in-
vito alla “PROMESSA DI CONTRIBUTO”. In 
cosa consiste? In parole semplici: ci si impe-
gna - nel momento in cui inizieranno i lavori 
di restauro - a donare una certa somma alla 
parrocchia. Ognuno darà secondo le sue pos-
sibilità. 
Cari fedeli è quindi giunto il tempo di fare 
questa promessa. Come? Passate da me e ri-
ceverete un modulo (vedi in allegato il fac-si-
mile). Lo portate a casa o in ditta, ci riflettete 
sopra e decidete il contributo che potete e vo-
lete dare. Compilate e firmate il modulo e me 
lo riportate. Alcune ditte e privati ci stanno 
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già riflettendo. Entro quando riconsegnarmi 
il modulo affinché io abbia un’idea di quanto 
possiamo disporre come contributo? Faccia-
mo entro fine aprile, per ora. 
Inoltre c’è da tener presente una cosa impor-
tante: per le erogazioni in denaro rilasciate 
alla Parrocchia con la finalità di ristrutturare 
il tetto e le facciate delle Chiesa, quindi fina-
lizzate alla ristrutturazione di beni culturali, 
verrà rilasciata una ricevuta recante gli arti-
coli di legge che consentono sia ai privati che 
alle aziende di beneficare di detrazione/dedu-
zione di tale somma dalle imposte e tasse.
Per i privati, il riferimento normativo è: art. 15, 
lett. H) del TUIR (onere detraibile) e consente 
al donatore persona fisica la detrazione d’im-

posta pari al 19% dell’onere sostenuto.
Per le aziende, il riferimento normativo è: art. 
100, secondo comma, lett. F) del TUIR (onere 
deducibile) ed è interamente deducibile dal 
reddito d’impresa. Pertanto i contributi do-
vranno essere fatti tramite bonifico o assegno 
bancario.
Avanti allora! Anche voi tutti parrocchiani - 
non lasciate solo il parroco - diffondete que-
sta necessaria iniziativa, coinvolgete persone 
e ditte che conoscete e invitatele a contribuire 
all’opera. 
Vi ringrazio dell’attenzione e confido nella vo-
stra collaborazione.
Ricordiamoci a vicenda nella preghiera.

don Mario

LETTERA 
DELL’ARCIPRETE Restauro Chiesa Parrocchiale

PROMESSA DI CONTRIBUTO al restauro della Chiesa parrocchiale di Telgate

Dovendo la parrocchia di S. Giovanni Battista, in Telgate, sostenere prossimamente lavori di re-
stauro della Chiesa parrocchiale - precisamente di “Conservazione dei fronti e delle coperture” 
- e bisognosa di certezze finanziarie per sostenere la spesa, prima di procedere nelle domande 
alle competenti autorità in materia e ai conseguenti lavori

il sottoscritto ________________________________________________________________________________

residente in _________________________________________________________________________________

(se previsto) legale rappresentante de ________________________________________________________

con sede in ______________________________________________ Tel. ________________________________

PROMETTE
qualora dovessero iniziare i suddetti lavori di restauro, di versare al momento dell’inizio degli 
stessi 

la somma di € _______________________________________________________________________________

alla parrocchia S. Giovanni Battista in Telgate, la quale si impegnerà a rilasciare ricevuta valida ai 
fini e alle agevolazioni fiscali della ditta o del privato secondo le leggi previste in materia.

Data       In fede
_____________________________________________ _____________________________________________

e_mail: telgate@diocesibg.it - sito internet: www.parrocchiatelgate.org
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Preghiera iniziale

Lettura e approvazione del verbale della se-
duta precedente: effettuata.

Discussione inerente la comunicazione rice-
vuta dal Comune in merito all’autorizzazione 
per feste/sagre/ecc.
Il consiglio si confronta a lungo in merito alle 
implicazioni delle nuove direttive inerenti l’i-
doneità dei locali e il totale adempimento di 
tutti gli obblighi di sicurezza per la sommi-
nistrazione di alimenti/bevande ecc. disposti 
dalla normativa. Poiché nessuno dei presenti 
intende assumersi la responsabilità di certi-
ficare la ex chiesina (che non possiede alcun 
requisito a norma di sicurezza), si decide che 
il 7 e l’8 dicembre le giornate non prevedranno 
il programma previsto (ad es., le grigliate). Si 
valuterà la possibilità di modificare un po’ il 
menu, senza cucinare in loco (non si può pre-
vedere di cucinare all’aperto, date le tempera-
ture e la stagione inidonea). 
Il Consiglio decide inoltre che la ex chiesina 
non verrà più utilizzata per cucinare. Nel frat-
tempo, il Consiglio cerca di capire se ci sia un 
modo per ovviare al problema, in vista della 
festa della Polisportiva e fintanto che anco-
ra non sono partiti i lavori di adeguamento 
dell’oratorio. Si valutano diverse possibilità: 
l’utilizzo dell’area feste del paese, ma il pro-
blema è che è lontana e dislocata rispetto 
all’oratorio; l’area feste in fondo all’oratorio 
(quella utilizzata durante la festa della co-
munità), con alcuni opportuni aggiustamenti: 
anche in questo caso la distanza dall’ingresso 
non facilita la partecipazione. In merito alla 
futura festa della polisportiva, si valuterà il da 
farsi, cercando delle soluzioni alternative che 
verranno poi comunicate.
In merito, infine, ai lavori di adeguamento 
dell’oratorio, don Alberto sollecita l’importan-
za di tenere monitorati i tempi di inizio dei 
lavori e porta l’esempio di Tagliuno che in un 
anno e due mesi è riuscito a partire con i la-
vori, mentre noi non abbiamo ancora nemme-
no l’autorizzazione dalla curia ad incaricare 

l’architetto di stendere il progetto. Suggerisce 
inoltre che andrebbero capiti i motivi di tali 
lungaggini. Don Mario comunica che sentirà 
personalmente i referenti di curia e chiederà 
aggiornamenti.

Programma Avvento e Natale: proposte e sug-
gerimenti a livello liturgico. 
•  Ripartirà la lectio divina tenuta da don Fabio, 

questa volta a Grumello, a partire da merco-
ledì 27 novembre.

•  Saranno distribuiti i libretti della preghiera 
dell’Avvento per le famiglie.

•  Don Alberto propone un momento di pre-
ghiera settimanale alle 7.30 per le medie, 
alle 8.00 per le elementari, nella mattinata 
dei giovedì di Avvento. Il Consiglio approva.

•  Don Mario comunica che sabato 21 dicem-
bre si terrà il concerto de “I piccoli musici” 
in chiesa.

Aggiornamento piano pastorale
Si ricorda al Consiglio che l’ultima idea ap-
provata era quella di coinvolgere Jonny Dotti, 
con l’idea di chiedergli un contributo in me-
rito alle attenzioni da tenere per una efficace 
pastorale oggi (e quindi, nella relativa piani-
ficazione pastorale). Don Alberto, inoltre, ag-
giorna su come si è proceduto nella stesura 
del piano pastorale di Grumello, nonché alla 
sua approvazione e presentazione all’assem-
blea parrocchiale. Don Alberto, inoltre, annun-
cia l’intenzione di costituire una commissio-
ne catechistica interparrocchiale tra Telgate e 
Grumello, che avrà il mandato, tra l’altro, di 
lavorare su programmi, materiali, preparazio-
ne dei percorsi di catechesi, in modo da uni-
formarla nelle due parrocchie ed effettuare, 
conseguentemente, riunioni congiunte dei 
catechisti e nell’ottica che tutto ciò che si può 
fare insieme va fatto insieme. Nel frattempo, 
occorre essere liberi di stendere un piano pa-
storale che ci rappresenti, senza la preoccu-
pazione di duplicarne altri o di fare proclami 
altisonanti. Don Alberto propone quindi di 
provare ad usare la struttura del Piano di Gru-
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mello, iniziando dalla fotografia già effettuata 
dalla commissione quest’estate e stendendo 
una prima bozza che potrebbe poi essere di-
stribuita a tutti, chiedendo rimandi in tal sen-
so. Si individua pertanto una commissione 
che abbozzi il lavoro, nelle persone di Gianlui-
gi Ghirardelli, Stefano Fratus, Stefania Capelli, 
Massimo Belometti, Vavassori Viola e con la 
consulenza di don Alberto.

Varie ed eventuali
•  Giovedì scorso è stato presentato ai cate-

chisti il progetto caritativo della Diocesi per 
l’Avvento 2019: il gruppo catechisti ha pre-
sentato delle perplessità per la destinazione 
dei fondi (acquisto di materiale informatico 
per la Caritas di Bergamo). Don Alberto chie-
de al Consiglio di esprimersi in merito all’op-
portunità di aderire a tale progetto o valuta-
re la possibilità di indirizzare le offerte ad 
altre proposte caritative: il Consiglio decide 
di destinare i fondi raccolti dai bambini alla 
Madia della solidarietà parrocchiale.

•  Sabato 23 novembre verrà presentato il libro 
sul Santo Crocifisso: si cercano 2/3 volonta-
ri per la vendita del libro (costerà 15 euro). 
Per sabato sera si rendono disponibili Viola e 
Maria, per domenica mattina Afra.

•  Don Mario chiede al Consiglio di tracciare 
un bilancio dopo un anno dall’adozione del 
Bollettino parrocchiale a colori: i pareri posi-
tivi e di totale apprezzamento e favore sono 
unanimi. Si tratterà ora di capire se i costi 
sono contenibili oppure no.

•  Aggiornamento inerenti i lavori di restauro 
della chiesa parrocchiale: nella seduta del 
17/10 il CPAE (Consiglio Pastorale degli Affari 

Economici) ha appreso che sono stati contat-
tati tre architetti al fine di stendere un ban-
do per ripartire dal progetto pre-esistente. Il 
CPAE valuterà le tre proposte e deciderà a chi 
assegnare il progetto. Per quanto riguarda il 
reperimento dei finanziamenti, nel caso in cui 
si decidesse di accedere ai fondi dell’8X1000 
occorrerebbe aspettare il 2021. Il CPAE sug-
gerisce di partire comunque ad inoltrare la 
domanda in Curia, ma nel frattempo sarebbe 
importante riuscire ad effettuare una proie-
zione di massima rispetto a quanto poten-
zialmente la parrocchia potrebbe avere già in 
cassa per poter partire. Si tratta di contattare 
le aziende del paese e chiedere una sorta di 
“promessa di donazione”, in modo da poter 
ipotizzare un budget per le coperture econo-
miche di partenza. Si sottolinea l’importanza 
di verificare che il comune non abbia già fat-
to la stessa cosa. 

•  Il gruppo adolescenti del venerdì sera per IV 
e V superiore stanno andando abbastanza 
male (sono solo 5 o 6). I ragazzi di prima su-
periore arrivano attorno alle ore 19.00 e sono 
circa 12, ma 4 di questi possono arrivare solo 
alle 20.45 per via degli allenamenti, per cui 
dovendosi aspettare tutti, l’incontro si ridu-
ce a pura cena. Si cerca una soluzione con il 
referente del GS Oratorio. Maurizio Bonassi 
propone alcune alternative perché i 4 ragaz-
zi possano allenarsi e comunque partecipare 
agli incontro (ad es., allenandosi in un girono 
diverso dal venerdì). La questione verrà di-
scussa e affrontata dagli educatori degli ado-
lescenti con Maurizio.

La seduta si chiude alle ore 23.10.
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALELA PAROLA E LE PAROLE

Una felice intuizione di papa Francesco, frutto 
della preghiera e dell’ascolto di ciò che lo Spi-
rito Santo suggerisce, ha condotto il pontefi-
ce all’istituzione della Domenica della Parola di 
Dio, fissata per la III Domenica del Tempo Or-
dinario, a partire da quest’anno, come riporta-
to dalla Lettera Apostolica in forma di “motu 
proprio” firmata lo scorso 30 Settembre, giorno 
della memoria liturgica di San Girolamo, pres-
so San Giovanni in Laterano. Lascio a chi è ben 
più competente di me l’analisi del documento 
pontificio nelle sue implicazioni teologiche e 
pastorali. Da parte mia, vorrei proporre qualche 
considerazione di matrice prettamente antro-
pologica. Questo desiderio mi sorge dal fatto che 
la Parola di Dio è per l’uomo! Il Natale, che ab-
biamo celebrato poche settimane fa, ci ha con-
segnato proprio questo: l’incarnazione, ossia 
il farsi carne in Gesù Cristo della Parola di Dio, 
perché questa divenisse ascoltabile e compren-
sibile per gli uomini (in principio era il Verbo, la 
Parola, ci ha ricordato solennemente il prologo 
del vangelo di Giovanni). Se è così, ed è così, al-
lora non possiamo non prendere sul serio una 
questione, che illustrerei in questo modo: non 
è possibile per l’uomo ascoltare, approfondire e 
gustare la Parola, se prima non si è colta l’im-
portanza vitale per la nostra vita che ricopro-
no le parole. Le parole più quotidiane, il saluto 
che ci scambiamo incontrandoci per strada, le 
quattro chiacchiere, fino a giungere ai discor-
si seri ed impegnati e, talvolta, alle discussioni 
accese. Forse non ci pensiamo, ma il poter par-
lare, creare frasi con le parole, è fondamentale 
per la nostra vita. In questi giorni, sto leggendo 

un libretto, tanto piccolo quanto straordinario, 
dello psichiatra e docente Eugenio Borgna, dal 
titolo Parlarsi. Scrive così il professore: “Le parole 
si modulano, cambiano, si modificano continuamen-
te nelle situazioni in cui ci veniamo a trovare, e negli 
incontri che abbiamo in vita. Le parole non sono mai 
inerti e mute ma comunicano sempre qualcosa. Le 
parole sono impegnative per chi le dice, e per chi le 
ascolta, cambiano di significato nella misura in cui 
cambiano i nostri stati d’animo, e non è facile co-
glierne fino in fondo le risonanze. Le parole, una volta 
dette, non ci appartengono più, e sono determinanti 
nell’aprire i cuori alla speranza, o nel condurli alla 
disperazione”(p. 11). Credo possa bastare questa 
citazione di Borgna per comprendere la portata 
della posta in gioco. Pensiamo, per fare un rife-
rimento quotidiano, alla potenza di uno slogan 
sui social, a una battuta malriuscita che rovina 
una relazione, a una voce nata da una chiac-
chiera che diffonde e diventa incontrollabile.. 
e pensiamo, caso estremo ma purtroppo quo-
tidiano in ambito clinico, all’importanza delle 
parole giuste da rivolgere a un ammalato o ai 
suoi famigliari. Mi sembra evidente un aspetto: 
quelle parole che non nascono dal cuore fanno 
male. Da qui deduco che la cura del nostro par-
lare, del nostro scrivere, come dei nostri silenzi, 
anch’essi decisivi, costituisce aspetto essenzia-
le della nostra umanità. Perché, in fondo, come 
possiamo ascoltare, comprendere e rispondere 
alla Parola di Dio, se in primis non sappiamo 
farlo con quelle degli uomini?

Don Alberto
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Nella parrocchia: 
un sogno (im)possibile

La scorsa settimana, nella nostra fraternità sa-
cerdotale, con i confratelli abbiamo proseguito 
la riflessione sul testo consegnatoci a settem-
bre dal Vescovo Francesco, inerente la parroc-
chia, il suo presente e il suo futuro. È stato un 
bel momento di condivisione e confronto tra 
noi preti.
Un mio sogno: la “turnazione”
Nel mio intervento, ho riproposto un sogno 
che mi accompagna da tempo e che sempre 
più mi sembrerebbe opportuno per la vita del-
le nostre comunità parrocchiali e dei nostri 
oratori, ossia quello che chiamo delle “turna-
zioni parrocchiali”. Provo a illustrare di cosa 
si tratta. Nelle nostre comunità, ci sono tan-
ti servizi possibili. Dal barista in Oratorio alle 
pulizie in Chiesa, dall’educatore adolescenti 
all’allenatore di calcio per bambini e ragazzi, 
dal lettore o cantore in chiesa al volontario 
Caritas ecc. Ora, da quanto vedo, non solo nel-
le mie comunità, mi sembra che si rischi una 
sorta di immobilismo, legato al fatto che, in 
molti settori, le persone sono sempre quelle. E 
questo sembra essere quasi legato a una rego-
la non scritta.
Ora, non solo questa regola non è scritta da 
alcuna parte, ma non è nemmeno opportuno 
che esista. Chi ha detto che una persona in una 
comunità parrocchiale, se inizia da catechista 
debba rivestire questo ruolo per decenni? E 
se una persona passasse da educatore adole-
scenti al bar dell’oratorio o a catechista? E se 
una volontaria delle pulizie passasse alla Ca-
ritas e una della Caritas passasse alle pulizie? 
Deve essere eterno il ruolo di referente dello 
sport, degli educatori, dello spazio compiti? Io 

credo proprio di no, anzi, teorizzo la necessità 
di cambiare, su questo.
Cambiare fa bene a tutti
Perché? Per diverse ragioni. In primis perché 
fa bene a tutti! Un allenatore che diventa ca-
techista proverà la bellezza e la fatica di testi-
moniare la sua fede nelle forme proprie della 
catechesi, il catechista che passa alle pulizie 
dell’Oratorio apprezzerà di più il lavoro silen-
zioso di chi gli ha sempre fatto trovare le aule 
pulite prima dell’incontro, il volontario dell’O-
ratorio che entra in equipe educativa o nel 
consiglio pastorale porterà la sua esperienza 
dentro gli organismi pastorali di condivisione 
e decisione delle linee da seguire per la vita 
della comunità cristiana di quel luogo.
Si creerebbe, quindi, un continuo rinnovarsi di 
idee, di modi di fare, di stili di presenza fecon-
da dentro la pastorale pratica della vita della 
Chiesa. E questo non ci farebbe altro che bene! 
Non solo, una turnazione così strutturata co-
stituirebbe un possibile rimedio ad alcune cri-
ticità pastorali onnipresenti. “Abbiamo sempre 
fatto così…”; “sono vent’anni che lo faccio io… 
cosa vuole quello?”; “qui noi facciamo così, è 
già tutto organizzato”: sono, queste, espres-
sioni che rendono immediatamente l’idea del 
problema. Il rischio è che, come riflettevamo 
con i confratelli, si creino dei “feudi”, dei for-
tini abitati sempre da quelle persone, magari 
amiche tra loro, dove per tutti, preti inclusi, 
è impossibile entrare, nonostante le belle di-
chiarazioni di apertura a idee e persone nuove.
Per una pastorale veramente evangelica
Una pastorale evangelica, dal mio punto di vi-
sta, richiede umiltà e spirito di servizio, vere 
e proprie virtù che a volte sanno condurre a 
dire: “Mi faccio da parte su questa attività, 
faccio altro, perché ormai qui io ho dato ed è 
giusto prosegua qualcun altro, che magari farà 
anche meglio di me!”.
Ecco, io sogno passaggi così nelle nostre comu-
nità: a nulla serve cambiare il prete, se queste 
dinamiche restano sempre le stesse. Certo, la 
mia idea rischia di essere semplice utopia: so 
bene che siamo nel tempo in cui trovare vo-
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un sogno (im)possibile

lontari nuovi è difficilissimo, pertanto si è co-
stretti a chiedere a chi c’è ed è disponibile di 
continuare con quanto stava facendo. Nel con-
tempo, so bene anche che ciascuno ha le sue 
attitudini e le sue disponibilità, anche se, con 
tutte le possibilità esistenti, stento a credere 
che una persona possa trovarsi a suo agio solo 

in una di queste!
Eppure, io qui intravedo possibilità importanti 
anche per il coinvolgimento di persone nuove. 
Lo so, il mio è forse solo un sogno. Ma quanti 
sogni, nella Chiesa, sono divenute splendide 
realtà?  

Don Alberto Varinelli

SANT’ANTONIO ABATE 
Patrono degli agricoltori 

Il 17 di gennaio è una giornata di festa per tut-
ti gli operatori agricoli e zootecnici, si festeg-
gia il loro santo Patrono. La celebrazione della 
ricorrenza, cadente quest’anno di venerdì, è 
stata spostata alla domenica successiva, per 
avere da tutti la massima partecipazione. Va 
ricordato che in talune parrocchie, della no-
stra diocesi, è consentito dalla tradizione por-
tare gli animali (perlopiù quelli domestici e di 
piccola taglia) direttamente in chiesa, dove 
il celebrante impartisce ad essi una speciale 
benedizione. Essendo quindi una festa, anti-
camente riservata solo al mondo contadino 
ed agreste, godeva di una devozione specifica 
rivolta soprattutto al benessere degli animali 
di cui sant’Antonio era considerato il patro-
no per eccellenza. Al giorno d’oggi la mecca-
nizzazione dell’agricoltura pone in secondo 
piano questa antica tradizione, privilegiando 
l’attenzione a quegli autentici “mostri” che da 
parecchi decenni accompagnano il lavoro e 
sollevano la fatica sia di animali che di uomi-
ni nel disbrigo delle attività campestri e zoo-
tecniche.
Questi automezzi, nell’attesa della benedi-
zione, sono stati parcheggiati, già dalle prime 
ore del mattino domenicale, sul piazzale del 
mercato, datosi che la nuova sistemazione 
della piazza Vittorio Veneto, fin dalla scorsa 

primavera, vieta a tutti i mezzi a motore di 
transitarvi sopra.
I commenti degli astanti e dei fedeli, come 
avviene di solito ogni qual volta si inaugura 
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una nuova consuetudine, si 
sono sprecati sia a torto che 
a ragione. Poco male! L’im-
portante è lo spirito e la mo-
tivazione che conta; tuttavia 
è bene sottolineare come la 
giornata del 19 gennaio 2020 
è stata vissuta dai nostri 
concittadini, dediti al setto-
re primario dell’economia, 
all’insegna del buon umore 
e della fraternità, dimenti-
candosi per un giorno delle 
preoccupazioni e delle fati-

che che il mondo agricolo sta attra-
versando. Non dimentichiamo come 
sia rilevante per loro il problema dei 
cambiamenti climatici che da qual-
che tempo assillano la loro categoria 
e le conseguenze che generano nei 
confronti di tutta la popolazione; e 
via discorrendo... 
Tema questo ricordato anche nell’O-
melia della messa officiata da don 
Alberto Varinelli. 
Nella sequenza della celebrazione ha 
assunto una particolare attenzione 
l’offerta da parte dei festeggianti di 
quei tipici prodotti propri del mondo 
agricolo e la suggestiva sfilata per la 
benedizione dei mezzi agricoli dopo 
la conclusione della messa in chiesa. 

Nelle foto allegate alcuni momenti 
che hanno caratterizzato la giorna-
ta: la processione con la statua del 
Santo, lo schieramento dei trattori 
agricoli, l’Offertorio, e la benedizio-
ne davanti al sagrato.
A tutti gli operatori ed imprendito-
ri agricoli della nostra parrocchia 
giunga l’augurio per una fruttuosa 
annata e di copiosa abbondanza di 
raccolti.
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Voci dalla madia
della solidarietà

Come ogni anno presentiamo 
il bilancio della Madia della 
solidarietà. L’occasione ci per-
mette anche di ringraziare tut-
ti coloro contribuiscono con la 
loro beneficenza a sostenere 
quest’opera a servizio delle 
persone più bisognosi della 
nostra comunità.
L’elenco ed il prospetto delle 
voci relativo all’anno 2019 ap-
pena terminato è rimandato 
a pag. 16 dove sono elenca-
te anche le altre attività par-
rocchiali che contribuiscono 
all’insieme della missione ca-
ritativa proprie dei gruppi par-
rocchiali
Ci teniamo a precisare che 
quanto operato dalla Madia 
della solidarietà è svolto in 
stretta collaborazione con l’as-
sistente sociale in carica nel 
nostro paese nel rispetto delle 
vigenti normative. 
Allo stato attuale il servizio è 
offerto a 35 famiglie per un to-
tale di 142 persone tra adulti e 
bambini.
Un considerevole contributo 
in generi alimentari (farina, 

latte, legumi, biscotti, scato-
lame, riso, zucchero ecc.) ci è 
stato fornito dall’associazione 
A.G.E.A. a cui vanno i nostri 
più sentiti ringraziamenti. 
Un ringraziamento speciale 
va ai bambini, insegnanti, ge-
nitori delle scuole materna 
elementare e media e a tutti 
i ragazzi dell’oratorio che nel 
contesto della catechesi, in 
tempo di avvento e quaresi-
ma, e nel periodo del CRE of-
frono generi alimentari. 
Concludendo vogliamo nuo-
vamente ringraziare tutte le 

forme di solidarietà che hanno 
contribuito e contribuiscono a 
far crescere quest’opera, con-
fidando che continui nel tem-
po. Invitiamo come sempre a 
riempire le ceste vuote della 
Madia poste in Chiesa, con i 
generi alimentari a lunga con-
servazione. 
Un ultimo appello: AAA vo-
lontari cercasi. Se hai tempo 
e voglia di spenderti in questo 
ambito, cosa aspetti? In Madia, 
come in ogni altro gruppo par-
rocchiale, c’è posto per tutti!!! 

Le volontarie della Madia

Ristrutturazioni edilizie

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

Cell. 347 6457654

Dispensa dei generi alimentari
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Questa deliziosa lo-
candina, appesa in  
paese, lasciava an-
che al più ignaro 
passante un messag-
gio piuttosto intri-
gante…
In un tempo come il 
nostro, distinto dalla 
fretta, dal consumo e 
dal paradigma -usa 
e getta-, non è consentito trattenersi su un “format” d’altri tempi così leggero e fuori moda. 
Come se ci fosse offerto da un passato in cui non c’era la televisione dai mille programmi, tablet, 
smartphone e tutti gli altri moderni attrezzi multimediali che definiscono il mondo presente.

Si poteva ipotizzare poi una trama scaturita da una “feuilleton” dei primi anni del secolo scorso. 
Quello che sorrideva alla rivista rosa, occhieggiava al fotoromanzo e indulgeva al cinema strap-
palacrime in bianco/nero dei telefoni bianchi e del Padrone delle ferriere … 
Niente di tutto questo! Piuttosto un delizioso spettacolo che ci ha riservato il Gruppo Teatrale di 
Telgate, allestito su un eclettico “pot pourri”: qualche frammento di Sardou1, un pizzico di Giaco-
sa2, una spolverata di Liala3, il tutto sapientemente orchestrato dalla maestra Giulia Mancini, cu-
ratrice dei testi. Ne è uscita una piacevole commedia divertente e spensierata col bollino verde. 
Adatta a tutti, misurata nei toni, briosa quel tanto che basta da non dimenticare l’estro di buona 
famiglia, i tic della gioventù e le spocchiosità dell’età matura.
Insomma un “Gianni Schicchi”4 preso alla rovescia.
Gli attori e i protagonisti, giocano nelle vesti e nei canoni classici della commedia degli equivoci. Il 
marito, l’imprenditore Egidio, commendatore, che pensa di essere al vertice della scala sociale e, 
in casa, si trova ostaggio dello strapotere di nove donne; la moglie che, pur non palesemente mo-
strato, indossa eccome i pantaloni: la suocera e le cinque figlie, o cognate che siano, che sembrano 
uscite dalle pagine di “Orgoglio e pregiudizio”5. Insomma: il grande e solito problema di maritarle 
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nel rispetto della classe so-
ciale e del censo presunto.
Tra il teatro di Oscar Wilde6 
e quello nostrano alla Gil-
berto Govi7 può collocarsi 
a giusto merito questo al-
lestimento che, nonostan-
te le ristrettezze dei mezzi 
e degli ambienti, ha saputo 
trasmettere il solido mes-
saggio di concreta matura-
zione a cui la compagnia 
teatrale è pervenuta.
Balzavano all’occhio la mi-
mica degli attori protagoni-
sti e la scioltezza dei gesti, 
nonché l’interpretazione 
dei ruoli sfioranti la mac-
chietta e la caricatura dei 
modi, senza scivolare nel 
dileggio di bassa lega. Tutte qualità coltivate e che evidenziano come le attività sussidiarie ap-
prese da ciascun interprete, durante i lontanissimi anni nella scuola primaria di Telgate, (vi ha 
insegnato la nostra cara maestra Giulia Mancini) hanno costituito e tuttora forniscono un invi-
diabile “back ground” per ciascuno.
Quale progresso avete raggiunto! Dal Pinocchio, al Marito in Collegio, dall’Invasione degli orsi in 
Sicilia di Dino Buzzati a Come le foglie... di Giacosa. E via discorrendo...

Complimenti e applausi meritatissimi alla nostra compagnia Teatrale! E ancora... tanta M!8

NOTE DI REDAZIONE:
1  Victorien Sardou - Autore francese da cui fu tratto il melodramma “Tosca” musicato da 

Giacomo Puccini.
2  Giuseppe Giacosa - scrittore e librettista d’opera, autore di un noto dramma teatrale 

“Come le foglie”.
3 Liala - Autrice di moltissimi romanzi rosa e d’appendice.
4 Gianni Schicchi - opera buffa musicale di Giacomo Puccini.
5  Orgoglio e pregiudizio - Romanzo di Jane Austen (celebre il film con Lawrence Oliver).
6  Oscar Wilde - Poeta inglese ed autore di opere teatrali (Il ritratto di Dorian Gray - L’im-

portanza di chiamarsi Ernesto). 
7 Gilberto Govi - Autore ed interprete di un filone teatrale in dialetto genovese.
8  M! (…) È l’augurio scaramantico che ci si scambia in ambito teatrale per un ottimo suc-

cesso.
Nei secoli passati il successo di un opera era valutato dalla frequenza delle carrozze trai-
nate da cavalli che portavano e ritiravano i signori agli spettacoli teatrali. La quantità di 
escrementi animali che rilasciavano lungo la strada davanti al teatro, era anche l’indice di 
gradimento che l’opera aveva riscosso.

Feuilleton: Romanzo d’appendice generalmente a puntate molto in voga in Francia nell’800.
Uno spettatore
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Un viaggio tra storia, tradizione e fede
18 - 25 AGOSTO 2020

CHAMBERY - ARS (villaggio reso famoso dal Santo Curato d’Ars) - MACON zona
PARY LE MONIAL (luogo dove è nata la devozione al Sacro Cuore) - NEVERS (dove è conservato il 

corpo di Santa Bernadetta) - TOURS (basilica di San 
Martino) e Valle della Loira.
NORMANDIA - MONT SAINT MICHEL (vedi foto) - 
LISIEUX (Santa Teresa)
PARIGI (Place de la Concorde, gli Invalidi, Notre 
Dame, Place Vendome, l’Opera, la Madeleine, il 
Trocadero, Tour Eiffel…) - GRENOBLE - LA SALET-
TE (Santuario di Nostra Signora de La Salette).

Quota individuale di partecipazione 
• minimo 30 partecipanti  € 1.300,00 
• minimo 40 partecipanti  € 1.200,00
Supplemento camera singola € 370,00

ISCRIZIONI presso il parroco ENTRO il 30 APRILE 
versando l’acconto di € 100,00 

Per indicazioni più dettagliate vedi volantini alle porte della Chiesa e sul prossimo bollettino. Grazie!

FAMIGLIA IN FESTA
Il giorno 25 Dicembre 2019
è stata festeggiata la signora
INNOCENTI CATERINA per i suoi 100 ANNI.
Circondata da figli, nipoti e parenti tutti.

Nella foto con la sorella Carola di Bolgare di anni 92, 
auguri anche dalla sorella Giuseppa di 96 anni resi-
dente a Milano che non ha potuto essere presente.
Un ringraziamento particolare da parte della festeg-
giata a coloro che si sono ricordati della felice ricor-
renza. Auguri vivissimi! 

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Pellegrinaggio parrocchiale 
in Francia
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Centro Italiano Femminile GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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TELGATE 90GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”: 
30 ANNI DI BANDA A TELGATE

Il 18 gennaio si è tenuto, presso la nostra bellissima chiesa parrocchiale, il concerto di apertura 
per i festeggiamenti del trentesimo anniversario di fondazione del Corpo Bandistico Musicale 
“Telgate 90”. Non poteva che essere una serata all’insegna delle emozioni, tutte quelle che han-
no accompagnato la vita della banda a Telgate. Non vogliamo stancarvi con troppe parole, pre-
feriamo lasciarvi con una carrellata di belle fotografie. Al prossimo mese, per continuare a farvi 
vivere la banda un po’ più da vicino ed aggiornarvi su tutto quello che abbiamo in programma 
per il nostro trentesimo compleanno!
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Avis e Aido GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

2.885 VOLTE GRAZIE A TUTTI!!!
La Sezione AVIS e il Gruppo AIDO di Telgate intendono ringraziare TUTTI coloro che hanno con-
tribuito alla raccolta fondi pro Telethon di dicembre 2019. 

Il prezioso aiuto che avete deciso di dare a noi e a Telethon e la sensibilità dimostrata nei con-
fronti delle iniziative proposte, ci ha consentito di consegnare nelle mani della UILDM (Unione 
Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) di Bergamo, partner ufficiale della maratona, € 2.885,00 
che sono stati poi versati alla Fondazione Telethon per continuare la ricerca sulle malattie ge-
netiche.

Un grazie sentito a tutte quante le associa-
zioni che hanno partecipato, in vari modi, a 
sostenere questa giornata di sensibilizzazio-
ne. Una sinergia che si è dimostrata, anche 
in questa occasione, preziosa ed efficace, a 
dimostrazione che noi tuttivolontaripossia-
mo, se lo vogliamo, unire le forze per un uni-
co grande scopo benefico. 

Quindi…
Grazie, per aver saputo parlare di vita asso-
ciativa!
Grazie per essere stati in prima linea!
Grazie per aver sostenuto questa iniziativa!
Grazie per aver risposto #PRESENTE!

AVIS e AIDO TELGATE
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SCUOLA
DELL’INFANZIA

ISCRIZIONI
SCUOLA DELL’INFANZIA
ANNO SCOLASTICO 2020-21
Sono aperte le iscrizioni per i bambini e le bam-
bine nati negli anni 

2015-2016-2017
Per iscriversi bisogna recarsi alla Scuola dell’In-
fanzia in via San Rocco 4

dal 3 al 7 febbraio 
dalle ore 9 alle ore 11

Vi aspettiamo numerosi!

Il collegio docenti

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA: UNA SCELTA.

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.
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Generosità 
della Parrocchia

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

unipersonale

VERNICIATURA A POLVERI E SABBIATURA

D.E.M
Di
Bonassi
Maurizio

D.E.M Di Bonassi Maurizio

Verniciatura interni ed esterni
Opere in cartongesso

Rivestimenti a cappotto

Via Europa 14
Telgate (BG) 24064mauri.bonassi@gmail.com

Tel:3356029397

Contatti:

BUSTE DI NATALE
Come da tradizione in occasione del S. Natale 2019 i fedeli della parrocchia hanno fatto il loro 
dono alla comunità stessa. Ringraziamo di cuore per la generosità.

Offerte raccolte per le case € 8.230,00

Offerte raccolte in Chiesa - cassetta elemosine € 3.025,00

Offerte consegnate al parroco € 4.260,00

TOTALE € 15.515,00

MADIA DELLA SOLIDARIETÀ

ENTRATE USCITE

Resto del 2018 123,56 per acquisto alimenti 3.195,79

da cassettina elemosine in Chiesa 370,00

dal Comune 500,00

offerte varie 450,00

da banco vendita vestiti 2.310,00

Totale 3.753,56 3.195,79

in cassa al 31.12.2019 557,77

Grazie a tutte le persone volontarie che svolgono questo prezioso servizio in favore delle fami-
glie più bisognose della nostra comunità. Grazie a tutti coloro che contribuiscono economica-
mente.

GRUPPO TEATRALE
Il Gruppo teatrale di Telgate durante la “Commedia brillante” del 25-26 gennaio 2020 ha raccolto 
e donato alla parrocchia € 790,00. Ringraziamo di cuore e ci complimentiamo ancora per l’otti-
ma e divertentissima commedia.
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GRUPPO MISSIONARIO 
PARROCCHIALE

VOCI  USCITE  VOCI  ENTRATE
Abbonamenti riviste  500,00  Offerte + entrate varie  14.952,45
Baby hospital Betlemme  260,00  Giornata mondiale Miss  2.670,00
Giavarini Riccardo - Bolivia  3.000,00  Contributo Comune  300,00
Suore Gerusalemme  260,00 
Suor Isidora Bertoli  3.000,00 
Suora Baroni Luisa - Zimbabwe  3.000,00 
Progetto missione Costa D’Avorio  1.400,00 
Progetto Fra Giancarlo  500,00 
Offerta Padre Salvoldi  200,00 
Progetto Estel  500,00 
Mons. Justine (5 maggio 2019)  500,00 
Progetto per Mons. Justine (dalle sue elemosine) 500,00 
Adozione seminaristi c/o CDM  1.500,00 
Versato CDM Giornata mond. Miss.  2.670,00 
Adozione seminarista vicariale  100,00 
Spese prodotti bancarella  366,00 
Spese Varie  176,98
Totale Uscite  18.432,98   Totale Entrate 17.922,45
Differenza negativa    510,53
 Totali € 18.432,98   € 18.432,98

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG

Rendiconto economico 
2019
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Anagrafe parrocchiale

Rinati in Cristo

Tornati alla Casa del Padre

GINEVRA TORTORA
di Andrea e Stefania Belvedere

nata il 21 luglio 2019
battezzata il 12 gennaio 2020

ARMANDO VAVASSORI
n. 17 settembre 1939
m. 22 gennaio 2020

ELIO BELOTTI
n. 17 gennaio 1955
m. 26 gennaio 2020

ANGELO FRANZONI
n. 19 settembre 1944
m. 31 gennaio 2020

Anniversario

ATTILIO CORNOLTI
Torre Boldone
n. 18 agosto 1940
m. 04 gennaio 2020

Fratello dell’arciprete
emerito di Telgate
don Tarcisio Cornolti

LUIGI BONASSI
4° anniversario

27-02-2016
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
• AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

• TENDE ALLA VENEZIANA

• TENDE DA SOLE

• ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it


